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A Mitterrand 
un voto 
controvoglia 
• • PARIGI. A denti stretti (è 
il meno che si possa dire) il Ce 
del Pel ha deciso di invitare I 
due milioni di francesi che al 
primo turno votarono per La-
loinie, a riportare i loro voti su 
Mitterrand nel turno conclusi
vo del prossimo 8 maggio: per 
battere la destra e l'estrema 
destra - ha spiegato Marchais 
in una conferenza stampa -
ma non per approvare la poli
tica di Mitterrand. 

Il documento diffuso Ieri 
pomeriggio al termine della 
conferenza stampa è esplici
to: polche si tratta di impedire 
la vittoria di Chirac e del suo 
alleato oggettivo Le Pen, l'e
lettorato comunista è invitato 
a votare tra due domeniche 
per Mitterrand. II che non si
gnifica in alcun modo una 
adesione alla sua politica di 
prima e a quella che •Imman
cabilmente» farà dopo. 

•Francois Mitterrand - af
ferma il documento comuni
sta - ha tradito i suol impegni 
fin dal 1982 rilanciando la po
litica di austerità. Porta una 
grave responsabilità nelle dif
ficolti sempre più Intollerabili 
inflitte a milioni di salariati, di 
pensionati, di disoccupali, di 
giovani. II suo settennio presi
denziale è stato uno dei peg
giori In tema di limitazione 
delle liberti nelle labbriche. 
Egli è, con Chirac, co-autore 
della rovinosa e pericolosa 
legge sul narmo forzato della 
Francia. La sua ossessione è 
di indebolire il partito comu
nista, e lo ha dimostrato met
tendo In orbita la candidatura 
di Juquln, del resto conclusali 
in un fiasco. Come Chirac, in
fine, Mitterrand si presenta in 
veste di difensore dell'Europa 
del 1992 cosi nefasta per il 
nostro paese e per il nostro 
popolo-. 

Marchais, dal canto suo, ha 
riconosciuto che moltissimi 
elettori comunisti hanno vota
to fin dal primo turno per Mit
terrand. che l'influenza reale 
del partito resta largamente 
superiore alla percentuale 
realizzata da La|oinle, che II 
dibattito al Ce è stato animato 
ma non ha mal avuto I caratte
ri contestatari riferiti dalla 
stampa, che Infine il volo per 
Mitterrand, oltre che una ama
ra necessita, e concepito co
me «mano tesa» a tutti coloro 
che domani «dovranno unirsi 
contro la. politica che verri 
condotta» (o da Chirac o da 
Mitterrand). 

Se abbiamo capito bene il 
commento del segretario ge
nerale, 1 «disturbatori» non so
no stati quelli che invocavano 
l'astensione «rivoluzionaria», 
essendo costoro perlettamen-
te «In linea» con l'opinione 
della direzione del partito su 
Mitterrand, ma I «tre o quat
tro» incalliti unitari che non 
avevano accettato le decisioni 
dei due precedenti congressi. 

Resta da sapere - e il «voto 
utile» chiamato in causa dal 
Pel non spiega niente al ri
guardo - perché una buona 
percentuale di comunisti ha 
votato fin dal primo turno per 
Mitterrand. Laloinle non era 
«tato convincente? No, il Co
mitato centrale anzi lo ha rin
graziato ufficialmente per la 
sua brillante campagna. Il Pel 
ha perduto ancora una parte 
della sua fona d'attrazione? 
No, e secondo Marchais resta 
più forte di quanto non sia ap
parso dalle presidenziali, e lo 
pioverebbero le elezioni co
munali degli ultimi tempi. 

Il malessere che persiste 
nelle file del Pel, e che non 
può non essersi aggravato con 
l'evidente delusione del risul
tato del 24 aprile, ha dunque 
altre cause, non necessaria
mente legate alle presidenzia
li o alla «ossessione di Mitter
rand di Indebolire il partito 
comunista». OA.P. 

Temi centrali del «match»», il problema 
dei territori d'Oltremare, 
le cifre del primo turno elettorale 
e l'indipendenza dello Stato 

Mitterrand-Chirac 
Due ore di scontro in diretta tv 

II dibattito televisivo tra il primo ministro Chirac e il presidente Mitterrand 

Tavola rettangolare, tappeto rosso e moquette blu: 
ieri sera Mitterrand e Chirac sì sono scontrati in 
diretta tv per 110 minuti. I risultati del primo turno 
elettorale di domenica scorsa, l'indipendenza del
lo Stato e la sua imparzialità, te questioni ancora 
aperte in Nuova Caledonia: su questi argomenti i 
due candidati alla presidenza francese si sono dati 
battaglia davanti a milioni di telespettatori. 

AUGUSTO PANCALDI 

• i PARIGI. Dopo un'ora cir
ca di «tète-é-téte» - trasmesso 
dalle due reti televisive di Sta
lo e da tre radio, da una venti
na di tv europee - uno dei 
mdoeratori ha detto: il candi
dato Mitterrand ha un minuto 
di vantaggio. Lo scontro era 
quasi violento sulla Nuova Ca
ledonia. Mitterrand, sereno e 
spietato nei confronti di Chi
rac, ha detto: «Preferisco aver 
parlato un minuto di meno e 
non aver detto le controventa 
del mio avversario". Se parlia
mo di scontro è perché, mal

grado le forme, questo è slato 
il tono. Chi ha vinto? Lo sapre
mo la sera dell'8 maggio. 

Ore 20,30 di giovedì sera. 
Tavola rettangolare, tappeto 
rosso, moquette blu, due mo
deratori, Vanier e Madame 
Cotta, un programma presta
bilito di 110 minuti, regolato 
come una bomba a orologe
ria, tanti minuti per la politica 
interna, tanti per l'economia e 
l'Europa, tanti per i problemi 
di società, tanti per la politica 
estera e la difesa. Testa o cro
ce: la sorte favorisce Mitter

rand che apre 11 fuoco. 
II nostro giudizio «a caldo» 

su questo «scontro di titani* 
della vita politica francese, sul 
quale ovviamente torneremo 
domani, è il seguente: da una 
parte, indubbiamente a sini
stra, un Mitterrand più disteso, 
più abile nel trovare la frase 
che ferisce, sicuro più di Chi
rac della propria forza, senza 
tuttavia avere la certezza di 
farcela. Dall'altra, a destra, un 
Chirac che si richiama cento 
volte all'eredità del generale 
De Gaulle come unica risorsa 
storica, ferrato sulle cifre, 
spesso false. Primo tema di 
scontro: le cifre del primo tur
no elettorale del 24 aprite. 
Chirac dice: «I francesi si sono 
espressi così, 34% per Mitter
rand, 36% per la maggioranza 
del mio governo, 30 a destra e 
a sinistra come manifestazio
ne di malcontento e di inquie
tudine, Il mio dovere è di 
comprendere questi senti
menti e di nspondervise sarò 
eletto presidente della Repub
blica». Mitterrand osserva su

bito che Chirac ha uno strano 
modo, quasi fantascientifico, 
di fare i conti allorché tutti 
sanno che se lui ha ottenuto il 
34% a Chirac non é andato 
che il 19. E Barre? E U Pen? 
Perché non parlarne per quel
lo che valgono? Ciò che ri
chiede la situazione, insiste 
Mitterrand, è di non cadere 
•nella complicità con ideolo
gie che bisogna respingere e 
combattere». Dunque essere 
«fermi sui principi, aperti alla 
domanda, senza alcuna con
cessione ideologica» (che 
Chirac sembra pronto a fare 
per avere i voti di Le Pen). 

Secondo tema di scontro: 
l'indipendenza dello Stato, la 
sua imparzialità. È Chirac sta
volta che attacca: i socialisti al 
potere dal 1981 fino al 1986 
hanno aperto la caccia alle 
streghe licenziando tutti i di
rettori delle reti televisive per 
impadronirsi dei grandi mezzi 
di informazione. Mitterrand 
replica: se c'è stata manomis
sione e conquista dell'appara

to statale, ciò è accaduto da 
parte del partito gollista. Non 
si è mal parlato (ed è vero) di 
«Stato Ps» ma si parla per con
tro da decenni, e non solo da 
parte detta sinistra, di «Stato 
Rpr». Lo Stato Rpr, continua 
Mitterrand, è «un grande perì
colo. Il modo come è stato 
imposto dal governo di Chirac 
il comitato nazionale per la 
comunicazione e le libertà 
(Cncl), tutto composto da no
tabili gollisti, è semplicemen
te insopportabile». Chirac sta 
distribuendo al paese «infor
mazioni sbagliate». 

Terzo scontro: la Nuova Ca
ledonia. Mitterrand precisa 
subito: «Ho sentito che si par
la in queste ore di mettere 
fuori legge il Pronte di libera
zione nazionale kanako socia
lista (Flnks). II primo ministro 
non me ne ha fatto parola. Per 
ora ciò che conta e la libera
zione degli ostaggi dopo aver 
reso omaggio alle vittime. Ma 
ciò che conta per domani è «il 
dialogo con tutte le parti della 
popolazione caledonìana. II 

governo Chirac ha scelto la 
brutalità, ha scelto di ignorare 
la metà quasi della popolazio
ne della Nuova Caledonia». 
Nel 1986, quando i socialisti 
hanno passato il potere alle 
destre, dopo le elezioni legi
slative, nella Nuova Caledonia 
regnava la calma. «La vostra 
politica ha portato l'ingiustizia 
e l'intolleranza Dopo l'8 mag
gio, spero, riprenderò ad oc
cuparmi di tutta la comunità 
in nome della Repubblica 
francese». 

Chirac espnme qui il fondo 
della sua politica: il Fnlks non 
è più che un pìccolo gruppo 
terrorista che sarebbe già de
funto se non fosse stato ap
poggiato da Mitterrand e dai 
socialisti. La prospettiva per 
Chirac è di farla finita con 
questo gruppo che non rap
presenta più nessuno. Ed è 
Suello che forse si sta già pro

ibendo, tra i due turni del 
voto presidenziale, allo scopo 
di convincere i «lepenisti» che 
Chirac è sulta loro lunghezza 
d'onda. 

Ora in Nuova Caledonia arrivano i «mannes» 

UH A* tfià •JéÈÉL 

Partono da Nantes I 250 rnarines che il governo francese ha 
deciso di mandare In Nuova Caledonia 

M PARIGI. Chirac, primo mi
nistro in carica e candidato al
la presidenza della Repubbli
ca, avendo ricevuto dal suo 
amico Bernard Pons, attual
mente a Nouméa. la richiesta 
di «sciogliere» il Flnks, cioè di 
dichiararlo illegale, ha fatto 
sapere che prenderà una de
cisione In merito oggi, vener
dì, non senza aver autorizzato 
prima t'invio di 250 «mannes» 
in Nuova Caledonia ed aver 
cercato di mettere Mitterrand 
in difficoltà sul terreno del sa
crosanto diritto della Francia 
di difendere con tutti i mezzi 
la «presence francaìse* e l'au
torità della Francia In quell'i
sola del Pacifico meridionale. 

Diciamo le cose come so
no: quando Chirac ha spedito 
il proprio ministro nei territori 
d'oltremare in Nuova Caledo
nia, nei giorni del primo turno 
delle presidenziali, non gli 
aveva dato certamente carta 
bianca ma gli aveva chiesto di 
usare coi kanaki - che aveva
no ucciso quattro gendarmi e 
ne avevano presi in ostaggio 
altri 27 - il pugno dì ferro. E 
impensabile infatti che Pons 

abbia preso delle iniziative 
non previste da Chirac in un 
momento delicato e decisivo 
come quello del primo turno 
elettorale. II guaio è che la 
campagna nazionalista xeno
foba condotta dal leader golli
sta ha favorito il successo di 
Le Pen e oggi Chirac non può 
fare marcia indietro senza ri
schiare dì perdere, al secondo 
turno, gli indispensabili voti 
andati al leader neofascista. 

C'è da aspettarsi, di conse
guenza, il peggio, per I kanaki 
naturalmente, che in più di un 
secolo di dominazione fran
cese, tra massacri, spoliazio
ne delle terre, miseria e con
seguente declino delle nasci
te, sono stati ndottì ad una mi
noranza nel loro proprio pae
se. Oggi, su 160mila abitanti 
delta Nuova Caledonia, i ka
naki si aggirano in tutto su) 
eOmila, ed è esclusivamente 
contro di essi che il governo 
ha installatocirca quattromila 
gendarmi sul loro territorio 
natale. 

Pons, del resto, ha chiarito 
involontariamente il disegno 
concordato con Chirac; poi

ché tra i due candidati - l'uno 

Presidente della Repubblica e 
altro primo ministro - era 

stato deciso che non vi sareb
be stato alcun consiglio dei 
ministri prima dell'8 maggio 
•salvo casi di eccezionali gra
vità», ecco il pretesto offerto 
al primo ministro - la situazio
ne esplosiva della Nuova Ca
ledonia e la necessità urgente 
di ristabilirvi l'ordine - per esi-

§ere da Mitterrand, nel giorno 
el suo scontro televisivo con 

Chirac, la convocazione di un 
consiglio del ministri subordi
nano dedicato allo sciogli
mento del Fronte di liberazio
ne kanako. E un rifiuto di Mit
terrand porterebbe migliaia di 
voti «lepenisti» sul nome del 
primo ministro. 

Chirac, insomma, per vo
lontà politica ma in questo 
momento soprattutto per ra
gioni elettorali, è disposto a 
tutto e la cattura, mercoledì, 
di cinque «teste di cuoio», di 
un ufficiale della gendarmena 
e di un magistrato, lo ha fatto 
uscire dai gangheri. II Flnks ha 
reagito con molta fermezza al
la minaccia di Pons. «Questa 
spada di Damocle - ha detto 

Jean Marie Tjibaou - non fa 
che rafforzare la nostra volon
tà di continuare la lotta per 
l'indipendenza del popolo ka
nako. II governo francese, a 
suo tempo, mise fuori tegge 
tre o quattro volte il Fin algeri
no, il che non gli ha impedito 
più tardi di dover riconoscere 
l'indipendenza di quel popo
lo» 

D'altro canto, secondo no
tizie che giungono da Nou
méa, il capitano Legorjus, cat
turato mercoledì, e stato auto 
rizzato a fare la spola tra il 
Flnks e i rappresentanti del 
governo francese come nego
ziatori ufficiali. It che prova la 
volontà distensiva del gruppo 
indipendentista di Ouvea Ma 
quale la destinazione dei «rna
rines» partiti stamattina alla 
volta della Nuova Caledonia? 1 
«mannes» non sono gendarmi 
incaricati del mantenimento 
dell'ordine ma soldati d'assal
to: e il loro punto di sbarco 
sarebbe appunto Ouvéa e il 
loro compito quello di libera
re gli ostaggi con la forza delle 
armi, lontano da occhi indi
screti poiché da oltre una set
timana l'isola è «interdetta» ai 
giornalisti. D A.P. 

L'associazione ecologica dopo il vertice Nato 

Greenpeace: «I nuovi missili 
violano Faccoi-do di Washington» 
Cacciati dalla «porta» del trattato Inf, i missili Cruise 
rischiano di rientrare dalla «finestra» dell'ammoder
namento degli arsenali nucleari. Piazzati a bordo di 
sommergibili aggirano l'accordo siglato a Washin
gton, e sono più pericolosi di quelli con base terre
stre. L'allarme viene da «Greenpeace», che ha forni
to i dati a sua disposizione a termine del summit dei 
ministri della Difesa Nato di Bruxelles. 

DAI NOSTBO COnrnSTONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

•TB BRUXELLES. Il dibattito 
sulla «modernizzazione» delle 
forze nucleari si è concentra
to, (Inora, sulle armi basate a 
terra. Pochi si sono curati di 
un'altra «modernizzazione», 
altrettanto inquietante, che ri
guarda le armi basate in mare. 
Eppure tanto gli Usa che 
l'Urss, nonché la Francia e la 
Gran Bretagna, stanno poten
ziando notevolmente I loro ar
senali nucleari marini, con si
stemi d'arma «di rara perico
losità, che molti esperti consi
derano come quelli che più 
facilmente possono Innescare 
una guerra atomica». 

L'allarme viene dall'orga
nizzazione ecologico-padfi-
sta «Greenpeace», che ha 
emesso due suoi accuratissimi 
studi sull'argomento a dispo
sizione del «Nato Summit 
Watch», una conlederazlone 
di movimenti pacifisti che 
esercita una sorta di supervi
sione critica sugli appunta
menti dell'Alleanza atlantica. 
Al termine della riunione di 

Bruxelles dei ministri della Di
fesa, ien, gli esponenti del 
Nsw hanno denunciato, in 
una conferenza stampa, il riar
mo nucleare che starebbe av
venendo nel quadro della 
«modernizzazione» e le pres
sioni che la Nato sta esercitan
do sulla Danimarca perché 
•corregga» la posizione presa 
dal suo parlamento a proposi
to dell'attracco di navi con ar
mi nucleari a bordo. 

Sul primo punto, gli studi di 
«Greenpeace» contengono in
formazioni davvero preoccu
panti. La modernizzazione 
della flotta Usa destinata all'A
tlantico - 35 sottomarini d'at
tacco, 93 navi di grandi di
mensioni e 900 velivoli basati 
su mezzi navali, con un poten
ziale di 1800 armi nucleari tat
tiche e 425 tra bombe aviotra
sportate e Cruise basati in ma
re (Slcm) - prevede l'Introdu
zione di un nuovo tipo di mis
sile anti-sommergibile, il Sea 
Lance, di un nuovo missile 
mare-aria, lo Standard-2, di 

nuove bombe nucleari di pro
fonditi dalla meta degli anni 
90. I francesi si doteranno, 
quest'anno, di un missile aria
mare da applicare agli aerei 
Super Etendard, mentre un'ar
ma analoga è prevista - se
condo le decisioni di moder
nizzazione prese a Montebel-
lo (Canada) nell'83 - anche 
per i Sea Harrier della manna 
britannica. 

Le armi più inquietanti, co
munque, sono gli Slcm. Si trat
ta di Cruise in tutto simili a 
quelli «di terra» che dovranno 
scomparire dall'Europa in vir
tù del trattato di Washington, 
ma hanno un raggio più am
pio. Gli americani hanno in
trodotto il pnmo dei 758 pre
visti nei giugno '84 e, dal di
cembre scorso, almeno 75 so
no dispiegati nelle immediate 
vicinanze delle coste euro
pee. Insomma, I Cruise che 
scompaiono dall'Europa ri
compaiono, altrettanto e for
se più pericolosi, sul mare. Un 
aggiramento di fatto del trat
tato sulla eliminazione degli 
euromissili cui si dedicano, 
peraltro, anche i sovietici, la 
cui marina dispone di un nu
mero pressoché uguale a 
quello degli americani di armi 
nuclean tattiche: nella secon
da metà dell'anno scorso so
no stati dispiegati, probabil
mente dalla flotta del nord 
che Incrocia presso la Norve
gia, i pnmi esemplari di Slcm, 
equivalenti ai Cruise terrestri 

Ss-nx-2! 
E non è solo il gruppo paci

fista a nutrire particolari 
preoccupazioni: il 6 aprite 
scorso Paul Nitze, superconsì-
gliere americano per il nego
ziato sul disarmo, ha suggerito 
all'amministrazione Usa di of-
fnre ai sovietici un bando bila
terale di tutte le armi nucleari 
tattiche navali. Un modo, an
che, di sbloccare il negoziato 
strategico Start: come è stato 
ricordato ieri dal Nsw, infatti, 
proprio il! contrasto sugli Slcm 
(oltre quale raggio conside
rarli armi strategiche: i sovieti
ci vorrebbero 600 chilometri, 
gli americani 1600) è uno de
gli scogli più diffìcili su cui si è 
arenata la trattativa tra Wa
shington e Mosca. 

Quanto al «caso danese», 
unanime è stata, da parte de
gli esponenti dei movimenti 
per la pace del Nsw, la con
danna dell'atteggiamento as
sunto dalla Nato e in partico
lare dà britannici e americani. 
«Le pressioni cui si sta sotto
ponendo la Danimarca per
ché rovesci la decisione presa 
dal parlamento - ha detto 
Bruce K« nt, leader della Cam
pagna per il disarmo nucleare 
bntannica - é semplicemente 
vergognosa. Se la Nato é dav
vero una alleanza democrati
ca dovrebbe rispettare la vo
lontà del popolo danese di re
stare fedele a una politica. 
quella del bando alle armi nu
cleari, che dura da 25 anni». 

La Nato potenzia il nucleare 

Carlucci a Bruxelles: 
già ridislocati 
i Cruise basati in mare 
Lo scontro nella Nato sul ruolo delle armi nucleari 
nella strategia del dopo-euromissili è stato esorciz
zato con la riproposizione, pura e semplice, del 
compromesso già raggiunto al vertice di Bruxelles 
dei primi di marzo. II comunicato approvato ieri 
dai ministri della Difesa è un capolavoro nell'arte 
di non dire nulla. Ma le scelte sul nucleare, nell'al
leanza, sono sempre più controverse. 

DAL NOSTBO CORRISPONDENTE 

• B BRUXELLES. In fondo è 
una sconfitta della signora 
Thatcher. Per ora è andata co
si, aveva dello la signora al
l'indomani del supervertice 
Nato dei primi di marzo a Bru
xelles, quando nel comunica
to non sì era parlato di «am
modernamento» delle armi 
nucleari tattiche, ma le deci
sioni verranno prese alla riu
nione di primavera del «grup
po di pianificazione nuclea
re». Invece la riunione c'è sta
ta - si è conclusa ieri mattina a 
Bruxelles - e ne è uscita, piat
ta piatta, la riproposizione del 
vago compromesso de) verti
ce. 

Ma se Londra ha ceduto 
sulla forma, ha motivo, co
munque, per consolarsi con la 
sostanza: la ristrutturazione 
delle componenti nucleari 
della strategia alleata sta già 
avvenendo nei fatti. Il segreta-
no alla Difesa Usa Frank Car
lucci lo ha confermato, ieri, 
senza problemi davanti ai 
giornalisti: i Cruise basati in 
mare, che sostituiscono nelle 
funzioni quelli basati in terra 

che scompariranno, sono stati 
già rìdislocati («quanti e dove, 
non son cose che si discutono 
in pubblico»); la «seconda ge
nerazione» dei Lance, i missili 
a cortissimo raggio che aveva
no scatenato le proteste dei 
tedeschi, vedrà la luce, nel gi
ro di due o tre anni, se il Con
gresso Usa sbloccherà 115 mi
lioni di dollari già stanziali: gli 
F-16 arriveranno in Italia... La 
modernizzazione, insomma, 
viaggia con i suoi tempi, per
ché sbandierarla e litigarci so
pra? 

II nucleare, per la Nato, non 
solo continua ad essere ele
mento imprescindibile della 
sicurezza occidentale, ma 
dev'essere potenziato. Se 
qualcuno avanza dei dubbi, 
dev'essere punito. Come la 
Danimarca, con il voto del 
suo parlamento sulla notifica 
alle navi dello status non nu
cleare del paese. «È una sfi
da», ha ripetuto ien Carlucci. 
•O se lo nmangiano o non li 
difenderemo più», ha aggiun
to il britannico Younger. 

Q PSo. 

Pluripartitismo? 
«Non per ora» 
dicono 
in Ungheria 

In Ungheria non sarà introdotto II sistema L . _ . . . 
almeno per quanto concerne un prossimo futuro. Lo ha 
dichiaralo il primo ministro magiaro (nella loto) Karory 
Grosz. In un'intervista all'organo ufficioso del partito «Ma-
gyar Hirlap» Grosz ha affermato: «Credo che in Ungheria, 
per un lungo periodo, vi sarà un solo partito, II panilo 
operaio socialista ungherese». Ed ha aggiunto: ilo non 
posso concepire più partiti nelle attuali condizioni sociali e 
politiche dell'Ungheria» ma non ha escluso che •storica
mente un sistema pluripartitico possa essere istituito». 

II capo fondatore dell'orga-
nizzazzione «esercito se
greto armeno per la libera
zione dell'Armenia» (Esala) 
è stato assassinato ieri mat
tina ad Atene. SI tratta di 
Agop Agopian. La polizia 

5reca ha rivelato l'identità 
ell'uccìso, dopo la confer

ma della moglie di Agopian che si trovava al suo fianco 
quando due killer sono entrati in azione con un fucile a 
canne mozze. I colpi hanno raggiunto l'uomo prima al 
polso ed all'addome, infine due pallottole lo hanno cen
tralo mortalmente alla testa 

Capo dell'esercito 
segreto armeno 
ucciso 
ad Atene 

Arrestati 
in Panama 
leader 
dell'opposizione 

Almeno otto esponenti 
dell'opposizione sono stati 
arrestali ieri nel corso di 
una «retata» condotta dalle 
forze di sicurezza. L'altro 
giorno il procuratore gene
rale, Carlo Villalaz, aveva 
ordinato l'arresto di tutti i 

- • • ^ — — — • — — — — capì della «Crociata civica», 
la coalizione che si batte per l'allontanamento dal potere 
del generale Manuel Antonio Norìega, uomo forte del regi
me. II provvedimento, da applicare a 35 dirigenti della 
crociata e ad altri oppositori, era stato motivato con la 
legge che proibisce «le adunate sediziose» tese a «intimidi
re o minacciare cittadini panamensi». 

Scambio 
di lettere 
fraRaissa 
e Nancy 

Ad un mese dal vertice di 
Mosca le «first ladies» del 
Cremlino e della Casa Bian
ca si sono scambiate lettera 
per dirsi quanto sono con
tente di potersi presto rive
dere. Elaine Crìspen, «se-
«retarla per la slampa» di 

lancy Reagan ha reso noto 
che a scrìvere per prima è stata Raissa Gorbaclov; «Sono 
contenta di avere l'opportunità dì incontrarmi dì nuovo 
con lei. Spero che il vostro viaggio sarà piacevole» dice la 
lirt lady del Cremlino nel suo messaggio. Nancy Reagan ha 
risposto con toni altrettanto amichevoli: «Sono ansiosa di 
vedere il suo bel paese... Già pregusto il viaggio.., Mio 
marito si unisce a me nel salutare lei e il segretario genera-

Cecoslovacchia, 
accordo 
per la nomina 
di tre vescovi 

Tre nuovi vescovi saranno 
presto nominati dal Papa in 
Cecoslovacchia, in accor
do con il il governo, due 
quali ausiliari dell'ottanta-
novenne cardinale dì Praga 
Frantlsek Tomasek ed uno 
quate amministratore apo-
stolìco della diocesi di 

Tmava, attualmente vacante con altre nove delle 13 cìrco-
scnziom ecclesiastiche del paese. II portavoce vaticano 
Joacquin Navarro Vatls ha infatti confermato Ieri ufficial
mente quanto era stato dichiarato a Praga l'altro giorno dal 
viceministro per gli altari religiosi Vladimir Janku 

Prima intervista 
in Urss 
allo storico 
Roy Medvedev 

Il settimanale «Sobesednlk» 
(L'interlocutore), supple
mento della •Komsomol-
skaja Pravda», ha pubblica
to un'intervista allo storico 
«non ufficiale» Roy Medve
dev, che rappresenta dì fat
to una «nabilltazione» di 
uno dei più noti studiosi del 

periodo dello stalinismo. «Storico Intransigente» le cui 
opere «estremamente veridiche e sincere fanno appello 
alla voce della coscienza di ciascuno di noi»: così il setti
manale presenta ai lettori Medvedev. Auspicando una ra
pida pubblicazione delle opere dello storico •antistalini
sta», il giornale ne ricostruisce in una breve prefazione le 
peripezie. Epoi conclude. «Tra poco anche i lettori sovieti
ci potranno fare la conoscenza con ì saggi del loro irriducì
bile compatriota. Sono ì tempi a richieaere questi libri». 

VIRGINIA LORI 

COMUNE DI EMPOLI 
Avviso di licitazione privata 

Si avverte che sarà Indetto del Comune di Empoli una 
gara mediante licitazione privata par l'appalto dei lavori 
di furbanizzaziona primaria nel P.E.E.P. di Marclgnana» 
importante una spasa a basa dì gara di L. 493.000.000, 
L'appalto sarà aggiudicato con il metodo di cui all'art. 73 
lettera e) del Regio Decreto 23/5/24, n. 827, e con il 
procedimento previsto dal successivo art. 76, commi 
primo, secondo e terzo, senza prefissiona di alcun limita 
di ribasso o di aumento. 
Coloro che intendono chiederà di essera invitati alla gara 
medesima, dovranno presentare domanda, in carta bol
lata, indirizzata al Sindaco dal Comune di Empoli, 
Ufficio Contratti, antro il 12/B/19B8. 
È richiesta l'iscrizione all'A.N.C, per la categoria 6. 
La domanda dì partecipazione non vincola peraltro In 
alcun modo l'Amministrazione Comunale. 
Empoli. 23 aprila 1988 ,L SINDACO 

CITTA' DI COLLEGNO 
Estratto avviso di licitazione 

Appalto servizio ricambio lampade e manutenzione im
piantì illuminazione pubblica. 
Importo a basa d'asta L. 150.000.000 11' fasa L. 
55.500.000. 2- fase L. 94.500.000). 
Aggiudicazione: L. 2/2/1973 n. 14 art. 1 lettera a) nel 
rispetto art. 1 L. 8/10/1984 n. 687. e art. 17 L. 
11/3/1988 n. 67. 
Richiesta invito, redatta in carta bollata, corredate dalla 
dichiarazioni di Iscrizione all'A.N.C. «Cat. 16 L» almeno 
per l'importo d'appalto, a accettazione condizioni dì ca
pitolato, non saranno vincolanti per l'Amministrazione a 
dovranno pervenire alla Segreteria Generale entro I M 2 
maggio 1988. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
Sortino Manzi 

Con te. 
In edicola. 

ESSERE 
secondo natun 

l'Uniti 
Venerdì 

29 aprile 1988 9 . ' : . : ' / , : . : , : . . -


